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La rassegna a Cuneo dal 15 al 19 novembre. Due “fuoriporta” e una carica di 209 incontri

Scrittorincittà al Castello della Manta
anteprima per i 25 anni del festival

DOCTORCHEF

GIULIA POETTO

MANTA (CUNEO)

U
na «carica» di 209 
incontri da merco-
ledì 15 a domeni-
ca  19  novembre,  

di cui novanta per le scuole 
e ventiquattro per bambi-
ni,  ragazzi  e  famiglie,  e  
216 autori: il festival lette-
rario cuneese Scrittorincit-
tà  festeggia  così  i  primi  
venticinque anni.

Se gli appassionati stan-
no studiando il programma 
in vista dell'inizio della pre-
vendita, fissato per giovedì 
9, alle 13, l'attesa dell'inau-
gurazione affidata  a  Pier-
giorgio Odifreddi è scandi-
ta da una serie di tappe di 
avvicinamento.

Domani debutta in libre-
ria e negli store online «A oc-
chi aperti» (Mondadori), la 
nuova edizione aggiornata 
e ampliata del libro nel qua-
le il giornalista e scrittore 
Mario Calabresi ha fissato 
gli attimi in cui un'immagi-
ne è diventata una fotogra-
fia che ha fatto la Storia, «in-
seguendo» per il mondo do-
dici dei maggiori fotografi 
contemporanei.

L’ex direttore de La Stam-
pa la presenterà martedì 14 
novembre, alle 18, al teatro 
sociale «Giorgio Busca» di 
Alba,  nella  seconda  delle  
due anteprime fuori porta 
che La Stampa, media part-
ner del festival, propone co-
me  «riscaldamento»  alla  
rassegna. La partecipazio-
ne è libera, le prenotazioni 

si  effettuano  al  link  
bit.ly/calabresi-alba. 

Giovedì, sul sito lastam-
pa.it/cuneo, sarà disponibi-
le il quarto e ultimo video 
della serie con cui La Stam-
pa celebra i venticinque an-
ni di Scrittorincittà: a descri-
verne la dimensione di rito 
collettivo di cultura da uno 
dei suoi luoghi simbolo, il 
Centro Incontri della Pro-
vincia in corso Dante a Cu-
neo, è la giornalista Vanna 
Pescatori, che il festival l'ha 
visto crescere e raccontato 
fin dagli esordi, su queste 
pagine.

Venerdì 3 novembre sa-
rà, invece, il giorno della pri-
ma anteprima a cura de La 
Stampa, che porterà Scritto-
rincittà in trasferta al Castel-
lo della Manta, per un ap-
puntamento  dedicato  al  
pubblico più giovane, ver-
so il quale il festival e il Ca-
stello hanno da sempre un 
occhio di riguardo. Alle 17 
sarà  possibile  scoprire  il  
Castello grazie a una visi-
ta guidata a cura del Fai 
(Fondo  ambiente  italia-
no), prima di «tuffarsi», al-
le 18, nel mare degli incon-
tri del festival per bambini, 
ragazzi e famiglie.

A guidare la navigazione 
un capitano di lungo corso 
quale Andrea Valente, scrit-

tore e illustratore, nonché 
curatore  del  programma  
del festival per i lettori più 
giovani dal 2010, insieme a 
Matteo Corradini. Nel Salo-
ne delle Grottesche ci sarà 
spazio anche per le peripe-
zie del micio protagonista 
del suo nuovo libro, «Non 
sono un gatto!»,  in uscita 
mercoledì 8 novembre per 
Giunti Editore.

La partecipazione alla vi-
sita guidata al Castello del-
la Manta e all'incontro con 
il protagonista dell’appun-
tamento, Andrea Valente, è 
gratuita, previa la prenota-
zione inoltrando una mail 
all’indirizzo faimanta@fon-
doambiente.it. —
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BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

Ci  andavano  perché  Parigi  
era il luogo in cui doveva es-
sere chi sognava di diventare 
un artista: qualcuno restava 
pochi mesi, altri finivano qui 
i loro giorni. 

Tutti erano conosciuti co-
me «les italiens de Paris»: è 
dedicata a loro la nuova mo-
stra di Novara sulla pittura 
dell’Ottocento, la quinta do-
po l’excursus su Macchiaioli 
e Divisionismo e i «viaggi» a 
Venezia e Milano. «Boldini, 
De Nittis et les italiens de Pa-
ris» aprirà le porte al pubbli-
co sabato alle 10 e resterà al-

lestita al  castello  di  piazza  
Martiri fino al 7 aprile 2024. 
Organizzano,  come  per  le  
esposizioni precedenti, l’as-
sociazione «Mets» con il Co-
mune di Novara e la Fonda-
zione Castello.

Le otto sale del complesso 
raccolgono  novanta  opere  
che  ripercorrono  la  strada  
compiuta dagli artisti italia-
ni, primi tra tutti  Giovanni 
Boldini e Giuseppe De Nittis, 
che  nell’Ottocento  andava-
no a Parigi a conoscere i movi-
menti e le persone che allora 
facevano «tendenza» e porta-
vano ispirazioni nuove. Alcu-
ni ne facevano influenzare e 

a volte rimanevano «esclusi» 
dal grande pubblico proprio 
per questo, è il caso di Federi-
co Zandomeneghi che aderì 
alla corrente allora contro-
versa  dell’Impressionismo,  
altri  furono vere  e  proprie  
star dell’epoca, quali appun-
to Giovanni Boldini e Giusep-
pe De Nittis. 

Il «disegno» dell’esposizio-
ne  è  firmato  dalla  critica  
dell’arte Elisabetta Chiodini 
e porta in mostra opere pro-
venienti soprattutto da colle-
zioni private. Ma ci sono an-
che collaborazioni con istitu-
zioni importanti: il «Ritratto 
di Diego Martelli» è stato pre-

stato dalla Galleria degli Uffi-
zi; l’opera «Dans les blé» di 
De Nittis lascerà Novara pri-
ma della conclusione perché 
è richiesta a marzo al Musée 
d’Orsay di Parigi e anche il ce-
leberrimo  «Westminster»  
dello stesso autore non reste-
rà fino ad aprile perché «Me-
ts» ha accettato di collabora-
re con Palazzo Reale di Mila-
no per una mostra monogra-
fica dedicata all’artista.

«Per molto tempo la pittu-
ra italiana è stata accusata 
di essere provinciale e limi-
tata - spiega Paolo Tacchi-
ni, presidente dell’associa-
zione Mets -: non è così e la 
nostra mostra illustra bene 
i contatti e la considerazio-
ne internazionale di cui «les 
italiens de Paris» godevano 
nel mondo dell’arte loro con-
temporaneo».

La mostra è visitabile tutti i 
giorni dalle 10 alle 19 (tran-
ne il lunedì); il biglietto inte-
ro costa 14 euro intero. —
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al castello di piazza martiri da sabato al 7 aprile

Novanta opere in mostra a Novara
dedicate a “les italiens de Paris”

al circolo dei lettori di torino

Ferrero e la sua prima raccolta di racconti
“Il giorno in cui Gesù uccise Babbo Natale”

S
ono andato a Tai-
wan per provare il 
cibo di strada tradi-
zionale e ho scoper-

to che non esiste più. Ho 
percorso l’isola a piedi per 
venti chilometri al giorno, 
per non trascurare nessu-
na via, crocicchio o merca-
to. Eppure, quei piatti basa-
ti su materie prime povere 
e avanzi del mercato, cuci-
nati in maniera veloce e nu-
triente, per sostentare lavo-
ratori  e  viaggiatori,  sono  
spariti  per inclusione,  as-
sorbiti da una nuova offer-
ta, che ha trasformato il ci-
bo in passatempo. Il merca-
to centrale della capitale è 
stato smantellato per favo-
rire lo sviluppo immobilia-
re, sono sorti, a favore di 
giovani e turisti, numerosi 
rutilanti mercati notturni e 
vi si servono ogni sorta di 
alimenti, fritti, perché risul-
tino croccanti, trasportabi-
li e confortanti. Non è il gu-
sto ma l’aspetto coreografi-
co delle varie preparazioni 
a attirare gli avventori. Mol-
ti ingredienti non sono più 
né freschi né locali: gran-
chi, gamberi e frutta di im-
portazione, per dirne alcu-
ni, e la maggioranza delle 
ricette è di pura invenzio-
ne, senza nessuna coeren-
za con la tradizione e, spes-
so, neppure col sapore. Le 
uova di cascina e le verdure 
contadine fresche si trova-
no ormai solo nei locali alla 
moda  per  universitari  di  
lusso, assemblate in ricette 
fusion e accompagnate da 
caffè  artigianali.  Comun-
que non ho voluto arren-
dermi e ho scovato, nelle 
vie laterali, gli ultimi stalli 
della tradizione, dove vec-
chine  senza clienti  conti-
nuano a preparare, come 
hanno  fatto  per  decenni,  
con interiora e ossi, zuppe 
ricche di energia, con ver-
dure fresche e spezie, invol-
tini  vegetariani,  con  gli  
scarti  della  macellazione,  
spiedini croccanti. Nulla di 
divertente  ma  autentico,  
nutriente e saporito. Nulla 
di diverso da quanto sta ac-
cadendo a Atene, Vilnius, 
Palermo e Pristina. Il cibo 
di strada è diventato cibo 
da luna park. —

 federicofrancescoferrero.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono stati Vivian Lamarque, vincitrice del primo Premio Strega Poe-
sia, e il regista Mario Martone, in collegamento streaming per la con-
segna del premio Occhio insonne, gli ultimi ospiti della XIX edizione 
del Festival di Poesia Civile di Vercelli. L’evento, organizzato dall’as-
sociazione Il Ponte e dall’Università del Piemonte orientale, ha pre-
miato anche la poetessa Susan Kiguli e il rocker Manuel Agnelli.

L’EVENTO

Andrea Valente
sarà il protagonista

del programma
“Infanzia”

Lo scrittore Andrea Valente sarà protagonista dell’anteprima di Scrittorincittà al Castello di Manta

«Dans les blé», di De Nittis

FEDERICO FRANCESCO FERRERO

Street food
l’intrattenimento

ha sostituito
il nutrimento

Giovedì, alle 18, Antonio Fer-
rero presenterà a Torino, al 
Circolo dei lettori, la sua pri-
ma raccolta di racconti, «Il 
giorno  in  cui  Gesù  uccise  
Babbo Natale e altri raccon-
ti», edita da Nero su Bianco. 
Eclettico e fantasioso, aman-
te dell’iperbole e delle paro-
le usate con criterio, lo scrit-
tore cuneese ha al suo attivo 
numerosi romanzi, oltre ad 
essere docente al liceo «De 

Amicis» di Cuneo e collabora-
tore de La Stampa. L’occasio-
ne è quella di «Hangar del li-
bro», progetto della Regione 
Piemonte realizzato dal Salo-
ne Internazionale del Libro 
con  la  Fondazione  Circolo  
dei lettori, per potenziare le 
competenze imprenditoriali 
e di promozione delle libre-
rie e case editrici indipenden-
ti piemontesi.M. R. —
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Vercelli, successo per il Festival di Poesia Civile
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